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BREVE CENNO 

INTORNO 

VI * R. OSPIZIO DELLA MATERNITÀ' 

X-J Ospizio della Maternità fu eretto nel i8i5. 
da S. A. 1. e R. il Granduca Ferdinando , ( la cui 
recente immatura perdita ha immerso nel pianto 
tutta la Toscana , ) nel vasto locale dell' L e R* 
Spedale di S. Maria degl' Innocenti , sotto la di- 
rezione del Commissario di questo Spedale . 

Lo scopo che T Augusto Sovrano ebbe in men- 
te nel decorare la Capitale di questo nuovo Sta- 
biliraeuto , fu di provvedere di abili Levatrici le 
campagne dei suoi felicissimi Stati , ed a quest'uo- 
po fu imposto T obbligo a tutti i Comuni del 
Granducato d'inviare all'Ospizio , a richiesta del- 
la Camera delle Comunità , uua donna abilitata 
nel leggere e di buoni costumi , onde farvi gli 
studj di Ostetricia teorico pratica . 

Il numero delle Alunne permanenti fu (issato 
a dodici , e a diciotto mesi il tempo dei loro stu- 
. di, durante il quale il Professore di Ostetricia è 
obbligato di dar loro tre corsi completi della 
Scienza . I respettivi Comuni devono supplire al 
mantenimento delle Alunne . 

Alla fine dei primi due corsi, le Alunne subi- 
scono un pubblico esperimento nel!' Ospizio per 
i premj di emulazione. L'esame si raggira su i 
temi, che escono a sorte dall' urne,, ed è fatto 
dal Professore di Ostetricia e dal Sig, Professore 
Mazzoni, Chirurgo di Camera di S. A. Le U. e 
mio Ajuto neir Ospizio > alla presenza del Com- 
missario Direttore dello Stabilimento. Le Alun- 
ne , che vi si distinguono , ottengono in premio 
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una crocellina (T oro con cordoncino e fermezza , 
da portarsi al collo. 

Alla fine del terzo corso le Alunne subiscono 
il grande esame pubblico davanti I' I. e K Colle- 
gio medico , a fine di ottenere la facoltà di eser- 
citare la loro professione . Questo esame , che 
dura un'ora per ciascuna Alunna, viene fatto dal 
Professore di Ostetricia dell'Ospizio , e da un me- 
dico e da un chirurgo , per turno , dei Collegio , 
sotto la presidenza del Proposto del Collegio me- 
desimo , il quale estrae a sorte dall' urne i temi , 
su cui deve versare P esame . Questi temi com- 
prendono tutte le lezioni dei Libro normale del- 
ia Scuola, ventiquattro casi pratici, e le operazio- 
ni manuali di parto , che le candidate eseguisco» 
no sulla macchina artificiale. Quelle che vi si di- 
stinguono , ne riportano in premio una superba 
medaglia di argento , fatta espressamente coniare 
dalla Sovrana munificenza di Ferdinando , la 
quale porta scolpita da una parte la sua Augusta 
Effigie , e nel contorno del rovescio P iscrizione 
dell'epoca della fondazione dell'Ospizio , e nel 



PREMIO DI MERITO 

«a • 

ALLE 

ALUNNE LEVATRICI. 

A questo premio vengono agggiunti- dei libri di 
ostetricia . 

11 Professore è obbligato di fare quattro lezioni 
per settimana d' un' ora ciascuna, ma io ne fac- 
cio cinque di ilue ore. Prima della lezione, le 
Alunne souo tutte esaminate una ad una : quelle 
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del primo corso sono interrogate unicamente sul-, 
la utecedente lezione : quelle del secondo corso , 
sulle lezioni antecedenti, e quelle del terzo, su 
tutte le lezioni dei libro normale . Sono poi tulle 
coutinuameute esercitate solia macchina artificia- 
le nelle operazioni manuali dei parli, le sole , che 
esse abbiano la facoltà di eseguire in mancanza 
di un Chirurgo. 

Un gioriio di ogni settimana vi è l' esplorazio- 
ne delle doline gravide e non gravide , che me* 
din ti te una retribuzione in danaro, vengono a 
prestarsi a questo esercizio , che io ho introdotto 
il primo nelle noslre Scuole, e che ha per scopo 
di abilitare le Alunne a conoscere la gravidanza, 
i cambiamenti che subisce 1' utero nel tempo di 
essa , e le vane sue epoche . 

Una maestra Levatrice matricolata , che è pa- 
gala per dimorare fissamente neir Ospizio , è 
obbligata di ripetere giornalmente alle Alunne le 
lezioni del Professore . 

Allorché fu eretto l'Ospizio, uon ci furono ri- 
cevute per il primo corso che sei Alunne sole , e 
poscia le allre sei. Questa utilissima misura presa 
da principio , ha portato alla conseguenza che le 
A lumie non partono mai dall'Ospizio tutte insie- 
me , ma ce ne rimangono sempre sei , le quali 
sono di già assai istruite nou solo per insegnare 
alle novizie la disciplina e il servizio del luogo, 
ma ancora per assisterle nei loro stud}, avendo 
io stabilito in questo Ospizio una specie di reci- 
proco insegna incuto . 

Appena che un'Alunna è ricevuta nell'Ospizio, 
le viene consegnato un' esemplare del libro nor- 
male della Scuola, diviso in ottanta lezioni a do- 
manda e risposta , espressamele da me scnilo 
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e pubblicato nel 1819. eoll'annuenza dell'I, e R. 

Governo, per l* istruzione delle Alunne . (1) 

.>.••• 
,1 • . ■ 

■ 1 1 ■ * 

(1) Io non posso nè devo formalizzarmi che l'Au- 
tore deH' articolo inserito negli Annali universali di 
medicina del Sic. Omodei , ( lugli» i8?3 ) in cui 
rende conto dell opera di ostetricia recentemente 
pubblicata in Milano dal Sig. Professore Bongiovanni 
per l' istruzione delle ^lu une Levatrici dell' Ospìzio 
di S. Caterina, faccia menzione di alcune opere stra- 
niere di questo genere , e non rammenti neppure la 
mia italiana , perchè Esso non era obbligato nè di 
conosccrla,nc di farne alcun conto,sebbene il sommo 
medico attuale Arcbiatro dell'I. e R. Corte Toscana , 
che l'esaminò per ordine Sovrano per decidere se 
poteva adottarsi per libro normale di questa Scuola, 
la trovasse scritta con molta chiarezza , con ordine e 
sicurezza di precetti , e perciò adattata all' intelli- 
genza delle donne t ma mi permetta solamente di 
osservare che egli s'inganna fortemente; nel credere 
superfluo , anzi realmente svantaggioso il metodo 
dialogistico nell'opere scritte per le levatrici . Se celi 
fosse incaricato d' istruire queste donne , avrebbe 
avuto sicuramente luogo di convincersi, come ne ri- 
mase convinto il celebre Baudelocoue , che essendo 
esse della classe volgare 0 campagnole, prive di ogni 
istruzione , e non avvezze a raziocinare iti materia di 
scienze, il metodo dialogistico è il più adattato alla 
loro capacità, ed il più utile per quelle specialmen- 
te, che imparano l'ostetricia riunite nei pubblici Sta- 
bilimenti, ove mediante questo metodo, si può stabi- 
lire il tanto vantaggioso reciproco insegnamento. In 
fatti , il maggiore ostacolo per la loro vicendevole 
istruzione consiste nella difficoltà di fare delle do- 
mande esatte , chiare e precise , specialmente nei 
primi tempi dei loro studj . Quando il loro libro è a 
domande e risposte , un' Alunna legge la domanda 
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Mercè la R. Sovrana Mimi fi ronza, la Scuola nel- * 
l'Ospizio è fornita di tulli .quanti i mezzi , che 
possono, desiderarci per la migliore e completa 
istruzione delle Alunne ; e si conservano in que- 
sto Stabilimento tutte le figure in cera , rappre* 
sentanti i varj parti contro natura , la collezione 
dei njostri umani e quella ancora più rara del 
progressivo sviluppo del prodotto della concezio- 
ne dai primi giorni della gravidanza fino al ter- 
mine dei nove mesi , che per l addietro esistevano 
neir 1. e R. Museo di storia naturale. 

All'oggetto poi di esercitare le Alunne nella 
pratica , contemporaneamente alla teorica , fu- 
rono eretti quattro letti in questo Stabilimento , 
destinati per riceverci delle povere donne mari- 
tate, negli ultimi giorni della gravidanza per isgra- 
varsi della loro prole . Cosi, nei tempo che il be- 
nefico Principe provide alla necessaria pratica 
per le Alunne , aprì un ricovero , ove le donne 
miserabili incinte e sane , le quali , a meno che 
in travaglio del parto , non possono essere rice- 



che vuol faré, ed è sicura df averla ben fatta , ed 
osservando poi la risposta , vede subito se l' altra ri- 
sponde bene; Dirò di più, che se si vogliono istruire 
con profitto queste donne, bisogna tenere il metodo 
dialogistico anche, nelle lezioni. In otto anni , che 
faccio lezione alle donne ho avuto luogo di sempre 
più persuadermi della bontà di questo metodo, e il 
Collegio Medico e il pubblico, che assiste agli esami 
delle alunne di questo Ospizio , può informare se so- 
no bene istruite. La forma dialogistica sarebbe real- 
mente superflua e svantaggiosa nelle opere e nelle 
lezioni per gH uomini, è per questi certamente non 
me ne sono mai servito.. 
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vute in altro luogo Pio, trovano riposo alla loro 
vita affaticata , un vitto sano e nutriente, una 
ben diretta assistenza nel parto e nei primi tem- 
pi del puerperio , e di dove partono poi con ì lo- 
ro lìgli vestiti e col mensuale assegnamento di tre 
lire, (ìnr.liè ne dura l'allattamento. 

Allorché una donna entra in travaglio , l' Alun- 
na di gujrdia è obbligata di darne subito avviso 
alla Maestra , la quale la fa passare nella sala dei 
parti , ove essa intima a tutte le Alunne di rac- 
cogliersi per osservare l* andamento del travaglio 
del parto e i fenomeni , ebe presenta lino al suo 
termine . 

. Due sole Alunne per turno,sono particolarmen- 
te incaricate di assistere la partoriente , la quale 
non può essere esplorata dalle altre Alunne. Que- 
sta precauzione è presa per impedire che la pa- 
ziente restì defatigata o offesa dai troppo frequenti 
e numerosi riscontri. La Maestra ed il Professore, 
che è pure avvisato del parto, invigilano che l'as- 
sistenza della partoriente sia ben diretta , con- 
forme ai principj, che le Alunne apprendono nel- 
la Scuola . 

Le operazioni strumentali sono eseguite da me* 
previo un consulto con altri Professori a t a l'uopo 
chiamati; e le operazioni manuali , se non 'pre- 
sentano grandi difficolta, le faccio eseguire a una 
delle Alunne, che assistono la partoriente, quan- 
do posso compromettermi della sua capacità. 

Allorché la donna ha partorito, viene traspor- 
tata sopra un lettino portatile, espressamente co- 
struito per quest' uso, nella sala delle puerpere . 
Le Alunne , che l'hanno assistita nel parto , sono 
obbligate di continuarle la loro assistenza per 
tutto quel tempo del puerperio , che essa si t rat - 



\ 
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tiene tiell' Ospizio , e devono rendermi conto nel- 
le varie giornaliere visite di lutto ciò, che hanno 
osservato; ed io prendo motivo da queste osser- 
vazioni d'istruirle nella cognizione delle conse- 
guenze tanto naturali, che accidentali dei pani. 

Ogiìi genitrice è obbligata , se può , ad allat- 
tare il suo figlio, che viene situato iti una culla 
accanto al suo letto . 

Se le donne tanto gravide , che puerpere sof- 
frono di qualche malattia dipendente dalla gravi- 
danza o dal parto , sono trasportate nell'inferme- 
ria dell' Ospizio , ove sono medicate da me , fe 
assistite dalle Alunne ; ma se poi vengono assali- 
te da gravi malattie estranee alla gravidanza ed 
al parto , si fanno trasportare , a forma dei re- 
golamenti , allo Spedale di S. Maria Nuova , per 
esservi curate . 

Un'Alunna per turno è obbligata di stare in 
guardia il giorno e la notte nella sala delle gravi- 
de e delle puerpere. 

Mediante questo bene inteso regolamento, e la 
puntualità , con cui viene eseguito , le Alunne 
non solo acquistano dei lumi estesi nella loro pro- 
fessione , ma ancora la dolcezza, la carità è uma- 
nità , che sono tanto necessarie, oltre l'abilità , 
per beiie assistere le partorienti e le puerpere . 

La Maestra Levatrice è incaricata della vigi- 
lanza generale sul servizio , dovendo procurare 
che le Alunne adempiscano ai loro doveri tanto 
riguardo allo studio , che all'altre incombenze , 
cui devono sodisfare , ed è altresì tenuta d' invi- 
gilare sulla loro condotta morale , la quale viene 
rigorosamente presa di mini dai regolamenti, che 
a tal" oggetto non permettono alle Alunne di an- 
dar fuori che due volte la settimana, previa Ude- 

2 
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bila permissione e accompagnate ; di ricevere e 
parlare a veruna persona se non nel parlatorio e 
in presenza delle portinaje, e final inculo prescri- 
vono loro anche i doveri di religione . 

ISiuno estraneo poi può entrare nell'Ospizio, 
senza averne ottenuta la permissione, e senza 
essere accompagnato dalla Maestra , o da ali ri 
impiegati del luogo . 

In questo cenno , che ini sono proposto di dare 
intorno l'Ospizio della Materni tà,non debbo omet- 
tere di far parola del letto del travaglio del parto e 
delle operazioni , che fino da parecchj anni io ho 
fatto costruire a quest'oggetto,e a cui non mi è no- 
to che n'esista altro simile , Questo letto è certa- 
mente il più economico , o lo credo il migliore 
pel travaglio del parto naturale, e al tempo istes- 
so per le operazioni manuali e strumentali . Ho 
detto il più economico, perchè, atteso il suo sem- 
plicissimo meccanismo , ne costa pochissima la 
costruzione (i), ma più ancora perchè risparmia 
moltissima biancheria : il migliore per l'oggetto, 
cui è destinato , perchè la partoriente ci riposa 
comodissimamente, ci trova i punti d'appoggio 
per le mani e per i piedi , e un sollievo al dolo- 
re , che così di sovente solfre nella regione lom- 
bare, e perchè dovendo ella subire l'operazione, 
non si rimuove punto dalla sua situazione . Es- 
sendo tanti e cosi importanti i vaqtaggj , che of- 
fre questo letto , ho creduto utile di unire il di- 
segno alla descrizione , che sono per darne . 

Il piano del letto è composto di due tavole , 
una superiore lunga braccia i. 5. soldi , e larga 



(a) Non oltrepasiò la somma di 200. Lire . 
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braccia i. 9. soldi, e l'altra inferiore lunga br: 
f. 9. soldi e larga br: 1. 5. soldi (1) Queste due 
tavole sono divise da un'asse traversa lunga br:i. 
9. soldi e larga 9-soldi . Tutte queste tavole, die 
formano il piano del ietto , riposano sopra un 
forte e grave telajo orizzontale di legno, largo br. 
i. e mezzo, composto di due cosciali lunghi br:3. 
e larghi un quarto di br: tenuti insieme da due 
asse traverse, una posta nell'estremità superiore 
dei cosciali , e 1' altra verso la metà della loro 
lunghezza . Questo telajo è sostenuto da quattro 
stabili piedi , che danno al letto V altezza richie- 
sta per operare beue e comodamente . La gravità 
del telajo e dei suoi piedi , rende questo letto sta- 
bilissimo - 

La tavola , che ne forma il piano superiore si 
alza, e si abbassa, mediante una mezza ruota in- 
taccata di ferro, che scorre in un dado foralo pa- 
rimente di ferro, il quale è congegnato nell'asse 
traversa dell' estremità del telajo . Ogni tacca 
della mezza ruota , forma un grado d'inalzamene 
to di questa tavola , la quale sostiene il dorso e il 
capo della partoriente . 

L'asse traversa , che divide i due piani del 
letto , serve a sostenere le natiche , e nel mezzo 
della sua estremità , che riguardali piano infe- 
riore è leggiermente incavata , a fine di lasciare 
alcoccige la libertà di muoversi e di sporgere in- 
dietro nel momento del parto . Nelle due estre j 
mità laterali di quest'asse, che sono incastrate 
nei cosciali , sono impiantati due piccoli telaj di 
legno, che sostengono i punti di appòggio delie 



(r) Braccio' Fiorentino. 
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roani , e una fascia , che traversa il letto, la qua- 
le si tende e si rilascia mediante una vite di fer- 
ro , congegnata n uno di questi telaj Questa 
fiscia serve a sostenere la regione lombare, a (ine 
di alleviare l'atroce dolore , che vi si risveglia nel 
travaglio del parlo . 

Finqui questo ledo non offre mente di più par- 
ticolare di molti altri , che souo stati costruiti 
per le partorienti . 

L'asse, che forma il piano inferiore del letto 
è situata un poco più hassa delta tavola, che ne 
forma il piano superiore e di quella , che sostiene 
le natiche ? e scorre da cima a fondo nei due co- 
sciali , mediante una scanalatura scavata lungo 
la parte interna dei medesimi , nella quale sono 
incastrate le due estremità laterali di questa ta- 
vola , che si fissa per mezzo di due mobili stan- 
ghette di ferro nell'estremità inferiore dei co- 
se iali , quando deve star ferma. Quest'asse es- 
sendo alquanto più bassa di quella , su cui ri- 
posano le natiche, queste parti rimangono perciò 
un poco sollevate relativamente al piano inferio- 
re del letto, ed il Irto viene liberamente in luce. 

Nella parte media dell' estremità di questa ta- 
vola , che riguarda Y asse , ov e riposano le nati- 
che, vi è un ampio foro ovale, guarnito di una 
mobile rete di ottone . Per questo foro scolano in 
un sottoposto vaso le acque,gli umori, che vengo- 
no dall'utero nel tempo del parto, senza imbrat- 
tare i guanciali del letto, ne biancheria di alcu- 
na sorte , ciò che forma un grande oggetto di ri- 
sparmio in 'uno stabilimento destinato per le par- 
torienti . Il rumore, che fa il sangue nel cadere 
per questo foro nel sottoposto vaso, avverte subi- 
to gli astanti ili caso di emorragia ; vantaggio an- 
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ch'esso grandissimo. La rete dj ottone impedisce 
che il feto possa passare pel furo, se per inavver- 
tenza non venisse raccolto nel nascere ; e questa 
rete è mobile , a fine di poterla ripulire dopo ogni 
parto, e togliere nei casi di soverchia rigidezza del 
collo dell'utero e delle parti esterne della genera- 
zione, nei quali soglio ricorrere con vantaggio all' 
uso dei vapori ammollienti per rilasciare queste 
parti , mentre in queste circostanze colloco sotto iì 
letto un recipiente di rame, espressamente costrui- 
to per contenere il fluido ammolliente, al di cui 
coperchio è adattato un tubo flessibile di cuojo , 
che faccio passare pel detto foro , e per mezzo di 
cui dirigo il vapore sulle parti della donna, senza 
che ella sia obbligala di rimuoversi dalla sua si- 
tuazione, e senza scoprirla. La facilità poi, con 
cui raccolgo le acque, che cadono per questo foro 
nel vaso , mi offre il mezzo di poterle pesare . 

Verso l'estremità inferiore dei cosciali vi sono 
i punti di appoggio per i piedi. Tanto questi pun- 



ti di appoggio, che quelli per Je mani sono 



bili , onde poterli adattare alla statura più alta, 
o più bassa della partoriente. Essi s'incastrano, 
secondo Y occorrenza , in diversi fori quadrati , 
situati sull'istessa linea a poca distanza l'uno dal- 
l' altro. 

Tutto questo letto , come pure i cosciali ed i 
telaj , che sostengono i punti di appoggio per le ma- 
ni , sono guarniti di morbidissimi guanciali di 
pelle, su cui la donna riposa agiatamente. l\ 
guanciale , che ricuopre la tavola , che ne forma 
il piano inferiore è incavato nel luogo corrispou- 
dente al foro, ed è mobile. 

Questo Ietto disposto nel roocjo, che Tho descrit- 
to, serve pel parto naturale, e la donna ci trova 
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tutti i comodi per isgravarsi del feto . Ma se il par- 
to è contro natura , esso diviene in un' istante il 
letto dell'operazione: a tal' uopo si toglie il guan- 
ciale, che cuopre la tavola, che ne furma il piano 
inferiore, si tirano le due stanghette di ferro, che 
la fissano all' estremità inferiore dei cosciali , e si 
spinge orizzontalmente in alto, andandosi a na- 
scondere tutta quanta sotto l'altra tavola, che ne 
forma il piano superiore: spinta in alto questa ta- 
vola, l'operatore si avanza immediatamente fra i 
cosciali del letto fino alle parti della generazione 
della donna , senza che essa dehha muoversi nep- 
pure di una linea dalla sua situazione , poiché re- 
sta appoggiata colle natiche sull'asse traversa ; col 
dorso e col capo al piano superiore del letto, elevato 
al punto , che si vuole ; colle gambe ai cosciali , e 
colle mani e coi piedi ai loro punti di appoggio. 
Per mezzo di questo semplice meccanismo la pa- 
ziente non si accorge di essere assoggettata alle o- 
perazioni manuali , che allorquando la mano è già 
penetrata nell'utero. Chi conosce qual' è l'ango- 
scia e lo spavento della donna , allorché si mette 
nella conveniente situazione per le operazioni , può 
solo valutare quanto merita questo prezioso van- 
taggio del mio letto . 

Per situare poi la partoriente su quesfo letto , 
si spinge in alto la tavola inferiore, e si colloca un 
piccolo scaleo fra i cosciali , su cui sale la donna , 
e quando è elevata colle natiche all'altezza dell'as- 
se, su cui debbono riposare , 've le appoggia sopra, 
si corica col dorso sul piano superiore, e distende 
le gambe sopra i cosciali ; allora si ritira in basso 
la tavola , ed eccola a letto , ove si cuopre con 
un lenzuolo e colla coperta secondo la stagione . 
Quando poi essa ha partorito, si smonta uno dei 
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telaj , che sostengono i punti di appoggio per le 
mani , il quale è mobile , e le alunne la pren- 
dono di peso e la collocano sul lettino dei tra- 
sporto . 

La Sig. Lacbapelle nel fare l'elogio del letto per 
le operazioni , di cui essa si serve nel l'Ospizio del- 
la maternità di Parigi , il quale non è altro che 
l'ordinario letto estemporaneo del travaglio, sul 
cui orlo fa collocare la paziente colle natiche , ha 
asserito, mi pare, con troppa franchezza che non 
vi è alcun letto meccanico preferibile a quello , 
ne per la comodità , nè per la semplicità ( i ) . 
Questo letto , di cui si servono tutti gli Ostetrici 
in Toscana , e di cui mi servo anch' io per l'ope- 
razioni fuori dell'Ospizio, l'ho trovato sempre 
scomodissimo e pella difficoltà di elevarlo all'al- 
tezza necessaria per bene operare, pella facilità, 
con cui avvalla, e pella mancanza dei punti d'ap- 
poggio delle mani e dei piedi , per cui la pazien- 
te sdrucciola sull'orlo del letto, e viene dietro 
alla mano dell'operatore, senza che possano im- 
pedirlo gli assistenti, che rimpiazzano i punti 
d'appoggio, perchè o si situino essi dietro la pa- 
ziente, o ai suoi lati , si trovano sempre in una 
posizione assai scomoda , in cui non possono fare 
gran forza ; e gli ajuti, che si assidono sulle due 
seggiole ai liane hi dell'operatore, sostengono i pie- 
di della donna in liuea perpendicolare, e non pos- 
sono impedire che ella non venga in avanti colle 
ginocchia, ciò, che noti succede nel mio letto, 
perchè i piedi della paziente sono sostenuti dai 



(i) Pratiquc des a eco u eli: ou memoires et obser- 
▼at. choisies sur les poi le plus imporlans de l'art. 
Paria i8ai. 
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punti di appoggio in litica retta, mentre essa si a itie- 
ne fortemeuteculle mani ai loro stabilissi niiappo-gi. 

11 letto poi delia Sig. Lachapelle esige multi 
ajuti , che accrescono colla loro presenza lo spa- 
vento della donna , e per quanto sia facile di Col- 
locarla sull' orlo del ietto, conviene sempre ri- 
muoverla dulia sua situazione prima e dòpo l'ope- 
razione : finalmente in questo letto o la donna Vi 
partorisca naturalmente, o vi subisca T operazio- 
ne, s'imbratta moltissima biancheria . Il mio non 
ha alcuno di questi difetti, ciò, cheèstato ricono- 
sciuto da multi Ostetrici forestieri, che l'hanno vi- 
sto, ed i quali ue hanno portato seco loro il modello. 

Sessantasei Alunne matricolate sono uscite ini- 
qui dall'Ospizio , per andare ad esercitare l'oste- 
tricia nei loro Coniutti , e l'abilità, di cui esse han- 
no già dato molte riprove sia nel conoscere o pre- 
vedere le difficoltà dei parti , invocando per teni- 
po il soccorso dei medici o chirurghi del luogo , 
sta nel rimediarvi in mancanza di questi , quando 
il caso non esigeva l'uso di alcuno strumento, cre- 
do che possa bastare per mostrare che le savie fi- 
lantropiche intenzioni dell'Augusto Sovrano, che 
eresie questo Stabilimento non sono rimaste de- 
fraudate . 

CONTO RESO. 

Cinquecento donne hanno partorito in questo 
Ospizio dal Giugno 1816. ( epoca , in cui si prin- 
cipiò a ricevervi le donne incinte) fino a tutto il 
marzo del 1834, delle quali ne soiio morte quat- 
tro solamente , come vedremo in seguito. 

I figli, die ci sono nati ascendono a 5o6. es- 
sendovi accaduti sei parti di due gemelli. 

Di questo numero di figli, 4$5. hanno presentà- 
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lo la sommità della testa , la quale è stata riscon- 
trata 399. volte in prima posizione; 86. in secon- 
da , e una sola volta in quarta (1). 

Sette sono nati naturalmente per i piedi , cin- 
que dei quali in prima posizione, e due in seconda. 

Sei volte si sono presentale le natiche ; cinque 
volte in prima posizione , e una in quarta , die fu 
ridotta in prima posizione al momento della na- 
scita del feto. Questi sei parti si sono compiti na- 
turalmente, e in uno solo la donna ha avuto biso- 
gno di un poco di aiuto per isgravarsi: due dita 
introdotte negl' inguini hanno latto avanzare le 
natiche. 

Le ginocchia si sono presentate una volta sola e 
in quarta posizione, che fu ridotta in prima. 

La faccia si è presentata una volta in seconda 
posizione. Il feto venne in luce naturalmente, ina 
dopo un travaglio alquanto lungo e laborioso. 

Tre feti hanno presentato la sj.alla e braccio de- 
stro, uno in prima posizione, e due in seconda. 

Un feto ha presentato la spalla e braccio sini- 
stro in seconda posizione. 

In due parti di due gemelli, nati nel settimo 
mese della gravidanza , non si è potuto verificare 
la parte , che uno di essi presentava all' orifizio 
-dell'utero , essendo venuti in luce precipitosamen- 
te ed ambedue involti nelle loro membraue. 

If numero dei figlj maschi è stato di 279. e quel- 
lo delle femmine di 227. 

Di questo numero di parli, 3oo. sono accaduti di 
giorno, e 300. di notte, e 21. avanti il termine 
naturale della gravidanza . 



(1) Per le posizioni del feto seguo qui la classifica- 
zione della mia opera. 
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Di 5 06. figli , tre sono nati mostruosi , due cioè, 
col labbro superiore e culla volta del palato divisi, 
e uno storpiato nelle dita delle mani, come lo era 
la sua genitrice . 

. 11 feto più voluminoso ha pesato 16. libbre, 
once quattro , e il meno voluminoso a termine 
libbre 5. 11 maggior numero ba pesato libbre 10. 
in circa . (1) 

La placenta più voluminosa ba pesalo libbre 4« 
e mezzo: il peso ordinario è stato di libbre 1. e 
qualche oncia . 

Una sola volta le acque dell' amo io sono asce- 
se a libbre 8. 11 peso comune è stato di una alle 
due libbre . 

La maggior lunghezza dei feti è stala di 20. 
pollici , e la minore di feti a termine di i5. pol- 
lici. La lunghezza comune dai 17. ai 18. pollici. 

La testa più voluminosa ha offerto al momento 
della nascita pollici 5. linee 7. nel diametro oc- 
cipite- mentoniero , e a4* ore dopo la nascita , 
poi. 5. 3. lin. Nel diametro occi pi to- frontale poi. 
4. 9. lin.e 24'Oredopo p-4- diametro tra- 

sverso poi. 3 6.1 in. e 24* ore dopo , poi. 3. 10. lin. 

La testa meno voluminosa di feto a termine ba 
offerto poi. 3. 9. lin. nel din metro occip-mentoti: 
Pollici 3. 6. lin. nel diametro occip-frout. e poi. 
a. 11. lin. nel trasverso. Questo feto era gemel- 
lo, ed è morto pochi minuti dopo la nascita*. 

Nei feti a termine che hanno vissuto, la mino- 
re estensione del diametro occip:menton: è stata 
di poi. 4- 7- Pel diametro occip:front. di poi. 
4. 1. Un. e del trasverso di poi. 3. 3. linee. 



(1) Libbra Toscana di dodici oncie . 



' 9 

La lunghezza comune del diametro occipjto- 
mentoniero è stala poi. 5. 2. o 3. liu. Del diam. 
occip. front, poi. 4- 4- 0 5- nnee > e del diametro 
trasverso poi. 3. 3. o 4 linee. 

Il diametro trasverso delle spalle del feto più 
voluminoso ha offerto V estensione di pollici 5. 
6. linee. Del meno voluminoso a tewnine di poh 
3. 8. linee . La lunghezza più comune di questo 
diametro è stata di poi. 4- e mezzo . ( 1) 

Di 5o6 figli , ne sono periti 49- Tra questi , 
tredici son nati morti , e quasi tutti anche putre- 
fatti: quindici sono morti per non essere stati vi- 
tali , o a termine . Sei sono morti di convulsioni 
nei primi otto giorni della nascita . Cinque d' in- 
durimento dei tessuto cellulare; due d' infuni- 
inazione degl* intestini ; tre per essere uati asfit- 
tici , senza che i pronti soccorsi dell' arte abbia- 
no potuto richiamarli in vita. Quattro son morti 
per esser nati in tale stato di debolezza , che 
hanno ricusato di attaccarsi al petto , e d'inghiot- 
tire il latte spremuto loro in bocca dalle genitrici, 
o ad essi amministrato col cucchjajo . Uno è pe- 
rito per avere il labbro superiore e il palato così 
ampiamente divisi da non potere inghiottire il 
latte. I clisteri nutrieuti a cui fu ricorso , non 
furono bastanti a conservargli la vita . 

Nei feti nati avanti il termine naturale della 
gravidanza , ho trovato costantemente più lunga 



(1) La misura delle dimensioni dei feti è stata 
presa col mecomelro , o misura di lunghezza , simile 
a quello, di cui si fa uso nell'Ospizio delli ma tei*- 
nità d* Parigi . Questo semplicissimo strumento m-a- 
aura esattici mamente tutte le parti del feto. 
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T estremità del loro còrpo, compresa fra l'umbi- 
lico e la sommità della lesta , dell' altra estremi- 
tà compresa fra 1' umbilico e la pianta dei pie- 
pi , talché il segno datoci dal celebre Chaussier 
per verificare l'immaturità del feto, mi sembra 
oramai infallibile , come è stato trovato ancora da 
altri ostetrici Italiani . 

Fra le malattie dei bambini osservate neil' O- 
spizio, ho tenuto particolarmente dietro all'indu- 
ri mento del tessuto cellulare; e siccome questa 
terribile malattia non è rara in questo Stabili- 
mento , e più frequente ancora tra gli esposti di 
questo Spedale degl' Iuuoceuli , ho potuto bene 
osservarla nei suoi principj , nei suoi progressi e 
nel suo (ine , e rintracciare le alterazioni patolo- 
giche , che lascia nei visceri dei bambini , che 
ne sono stati la funesta vittima , e le mie osser- 
vazioni concordano con quelle, che sono state già 
fatte da molti altri : ma io confesso che non ho 
potulo investigarne la causa , e la credo tuttora 
oscura, sembrandomi ancora ipotetica l'opinione 
emessa intorno questo particolare dall' ingegnoso 
Sig. Breschet ( i) , e meramente gratuito quanto 
n' è stato ultimamente pubblicato in Italia (3) . 
Non essendo questo il luogo opportuno per discu- 
tere questa materia , io mi limiterò unicamente 
a referire ciò , che ho avuto luogo di osservare 
relativameate a questa malattia. Io l'ho veduta 
manifestarsi nell Ospizio solamente nell'inverno, 



(1) Bullettins de la Socicte Medie: d'Emulai: 
de Paris. Aprile i8aa. 

(i) Annali uuivers.di medicina del Dolt.Omodei 
Ottobr. e Novembre i8a3. 
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specialmente quando è stato molto rigoroso , e 
giammai noli' estate , quantunque si segua co- 
stantemente in questo Stabilimento la sana pra- 
tica di lasciar bene stabilire la respirazione nel 
neonato, prima di allacciare e recidere il cordo- 
ne umbilicale . Ho veduto andarvi soggetti tanto 
i bambini nati sani e robusti da genitrici , che 
godevano di una buonissima salute, che i deboli, 
partoriti da madri infermiccie . Nel mese di feb- 
brajo di quest' anno tre bambini furono un dopo 
l'altro in pochi giorni attaccati dall'indurimento: 
dubitando che il freddo potesse averci avuta qual- 
che influenza , permessi alle donne , che partori- 
rono in seguito di custodirei loro figli nel proprio 
letto, inculcando alle medesime di tenerli ben 
caldi , e da quell'epoca in poi ni un bambino è 
andato più soggetto a questa malattia . Anche nel- 
lo Speciale degl'Esposti di Pisa , per quanto ne 
ha lasciato scritto il celebre Francesco Vacca (i), 
fu trovato molto utile di tenere i bambini a con- 
tatto delle loro balie , per prevenire , o dissipare 
l'incipiente indurimento del tessuto cellulare. 

In quanto al metodo curativo, io mi sono ser- 
vito con buon successo delle frizioni stimolanti , 
procurando nel tempo stesso di tener ben caldo 
il corpo del bambino . Con questi semplici mez- 
zi sono giunto a guarirne alcuni tanto ut il' Ospi- 
zio , che nello Spedale degl' Innocenti a malattia 
incipiènte , ma ho osservato che quando l' indu- 
rimento della cellulare è mollo esleso, non vi è 
rimedio finor conoscano che giovi a dissiparlo. 



(i) Codic. Element. di medie, praiic. T. Ih 
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Di feti » che hanno presentato la testa , 
tre sono stati estratti col forcipe , che in un caso 
fu applicato per vizio di ristrettezza dello stretto 
inferiore del bacino , e negli altri due casi per 
inerzia dell' utero accompagnata da emorragia . I 
feti nacquero vivi , e le genitrici non soffersero il 
minimo accidente in conseguenza dell'operazione. 

In due altri casi di un vizio di ristrettezza di 
circa un pollice nel diametro antero- posteriore 
dello stretto superiore , fu lentata Y applicazione 
del forcipe su questo stretto , ma senza successo, 
attesa la mobilità della testa , per cui non fu pos- 
sibile di fissarla fra le branche dello strumento . 
Fu quindi risoluto di operare la versione dei feti 
e di errarli per i piedi. Questa operazione fu fa- 
cilmente eseguita , ma la testa , specialmente di 
uno di questi feti, che era assai voluminosa e soli- 
da, offerse molta resistenza nell" impegnarsi nello 
stretto superiore , ove fu necessario tornare a 
prenderla col forcipe , essendo il tronco fuori . Il 
feto nacque morto, e la genitrice peri pochi giorni 
dopo l'operazione. AH'aperturadel cadavere fu tro- 
vato l'utero infiammato, specialmente verso il suo 
collo, ove si vedeva che era rimasto contuso dalle 
branche del forcipe e dalla testa del feto nel suo 
pasaggio a traverso lo stretto superiore. Il perito- 
neo era parimente infiammato. 

Io ebbi luogo di convincermi in questo caso 
quanto sia pericoloso 1' uso del forcipe , racco- 
mandato dagli autori allorché il diametro retto 
dello stretto superiore del bacino ha perduto cir- 
ca un pollice della sua estensione , poiché se in 
cotal vizio di ristrettezza s'incontra una testa un 
poco più voluminosa e solida dell' ordinano , la 
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forte pressione esercitata su di essa dalla tanaglia 
a fine di ridurla , uccide il feto , intanto cbe le 
branche dello strumento lacerano o contundono il 
collo dell' utero e le parti molli , che rivestono 

A \o stretto . Egli è ben vero per altro che il prati- 
cosi trova molto imbarazzato nel partito da pren- 
dere in queste scabrose circostanze , attesa l' im- 
possibilità di poter verificare con precisione il 
volume della testa del feto ritenuta sullo stret- 
to superiore del bacino . L' applicazione del for- 
cipe , generalmente consigliata , perchè è seguita 
da un felice successo, almeno per la paziente , 
se la testa del feto non è molto voluminosa , può 
avere l'istesso esito funesto del mio caso, quando 
la testa è assai voluminosa e solida : il ricorrere 
all' apertura del cranio del feto è uu metodo 
barbaro , se esso è vivo ; il confidare nelle for- 
ze della natura per V espulsione del feto , è as- 
sai pericoloso , perchè vanno sempre peggio- 
rando le condizioni della paziente , se il parlo 
non può compirsi ; infatti la donna , di cui ho 
dato la storia era ridotta in critico stato allorché 
fu assoggettata all'operazione , per avere troppo 
indugiato a ricorrervi . Finalmente uiun pratico 
oserebbe di eseguire la sezione della sinfisi del 

„ pube, allorché il diametro retto dello stretto su- 
periore ha perduto solamente dieci o undici linee 
della sua ordinaria estensione ; eppure nel mio 
caso questa operazione era la sola che poteva of- 
frire la speranza di salvare i due individui . 

Nel secondo caso il feto fu estratto per i piedi , 
senza bisogno di riapplicare il forcipe dopo l'u- 
scita del tronco , ma esso nacque asfittico , nè fu 
possibile di richiamarlo alla vita . La genitrice , 
douna di circa 3o. auni , di un temperamento 



sanguigno, fu presa il giorno dopo l'operazione 
da un vivo dolore nella regione lombare sinistra, 
accompagnato da febbre molto risentita . Questo 
dolore dopo essere andato crescendo per qualche 
giorno, si calmò alquanto nella regione lombare, 
e 'si portò ad infierire nel l' ipocondrio sinistro, e 
poscia nel lato parimente sinistro del petto, sem- 
pre accompagnato da febbre contiuua . La malat- 
tia fu giudicata un' infiammazione del rene sini- 
stro e della milza, e fu trattata colle generose 
missioni di sangue generali e locali , e cui me- 
todo anti (logistico . Ciononostante la donna peri 
nel diciassettesimo giorno della sua malattia . 
Aperto il cadavere, fu trovato intieramente sup- 
purato il rene sinistro, in gran parte la milza , 
una porzione del diaframma e il lobo inferiore del 
polmone sinistro, che corrispondeva al luogo,ov'era 
suppurato il diaframma ; Y utero era ridotto nel- 
lo stato di volume , in cui si suol trovare a quest' 
epoca dopo del parto , ed era sanissimo : sola- 
mente fu trovato un poco di marcia nel suo liga- 
mento largo sinistro. 

Questa donna era già madre di un'altro figlio, 
che aveva partorito naturai niente, ma morto, dopo 
un travaglio assai lungo e laborioso , quantun- 
que fosse poco voluminoso. Dopo il parto fu sor- 
presa da Ir istesso dolore , che sofferse la seconda 
volta nella regione lombare sinistra , accompa- 
gnato parimente da febbre , per cui essa stette 
inalata per due mesi intieri , e fece più volte te- 
mere della sua vita . 

In due altri parti, in cui i feti presentavano il 
vertice all' orifizio dell' utero , sono stati questi 
rivoltati ed estratti per i piedi . Nel primo caso 
l'operazione fu latta a cagione dell'i mpiautazione 
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della placenta sul collo dell' utero. La donna , 
gravida di otto mesi, si presentò all' Ospizio con 
una leggera emorragia uterina , di cui fu tosto 
conosciuta la causa per mezzo dell' esplorazione . 
L' orifìzio delT utero era dilutato appena quanto 
la grandezza dì un paolo . La donna fu messa a 
letto , e per mezzo del riposo , e delle posche 
fredde , la perdita cessò , ma pochi giorni dopo 
ricomparve in maggiore abbondanza . Essendo 
questa donna dotata di un debolissimo tempera- 
mento , e poco sana , fu deciso doversi ricorrere 
al parto forzato. L'orifizio dell'utero essendo 
poco dilatato e alquanto resistente, convenne pro- 
cedere colla massima lentezza e diligenza nel di- 
latarlo, aline di non lacelarlo . Dilatato suffi- 
cientemente l'orifìzio, fu eseguito il distacco 
della metà della placenta , furono rotte <le 
membrane e presi i piedi del feto. L'operazione fu 
eseguita con molta facilità, e l'estrazione dei 
feto non presentò difficoltà , ma ciononostan- 
te esso nacque morto . L' utero , le di cui contra- 
zioni erano state risvegliate nel tempo dell'estra- 
zione del feto, si contrasse completamente , e la 
placeuta fu immediatameute estratta dopo il feto, 
ma la paziente , la quale era caduta in deliquio 
sulla fi ue dell'operazione , spirò un'ora dopo a 
cagione del sangue , che essa aveva perduto, che 
sebbene non fusse molto , produsse un vuoto 
troppo grande nei vasi di quella disgraziata , che 
era pochissimo sanguigna . 

Fatta la sezione del cadavere fu trovato l'ute- 
ro contratto, non contenente grumi di sangue, 
e sanissimo in ogni sua parte , come pure la va- 
gina . L'ora tarda, in cui fu fatta la sezione non 
permise di aprire la cavità del petto, ove si 
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sarebbe trovato forse qualche vÌ«io organico pre* 
cordiale , della cui esistenza vi era qualche so- 
spetto in questa donna . 

Nella seconda genitrice fu eseguita la versione 
e 1' estrazione del feto per i piedi , per causa di 
una considera bi le obliquità anteriore dell' utero , 
accompagnata da una voluminosa ernia inabili- 
tale, ìl feto venne in luce rivo, eia madre eb- 
be un puerperio felicissimo . 

Nei quattro parli, nei quali i feti presentarono 
la spalla e il braccio , furono estratti per i piedi 
tutti vivi . Tre di queste donne non soffrirono 
alcun' accidente nel corso del puerperio , ma la 
quarta fu attaccata dalla febbre puerperale, della 
quale perì nel quinto giorno. All'apertura del 
cadavere fu trovato l'utero illeso, ma il peritoneo 
era molto infiammato, e si osservò una gran 
quantità di materia linfatica stravasata nella ca- 
rità del bassoventre. Questa donna aveva soffer- 
to dei forti patemi d'animo sulla (ine della gra- 
vidanza . 

Le sezioni dei cadaveri sono ttate fatte dopo 
il debito tempo nel campo santo dello Spedale 
degl'Innocenti, dal Sig. Professore Mazzoni , alla 
presenza mia , dei medici e chirurghi chiamati 
ai consulti , e di tutte le Alunne dell'Ospizio . 

Due parti naturali sono stati seguiti da depres- 
sione dell'utero , e un'altro parimente naturale, 
da rovesciamento incompleto di questa viscera . 
In uno di questi parti , la depressione fu cagio- 
nata dall' inavvertenza , con cui l'Alunna , che 
ricevè il feto , lo tirò a se verso il fondo del let- 
to, prima di avere reciso il cordone umbilicale, 
il quale era assai corto . Nelle altre due donne 
l' accidente nacque per causa interna . L' utero 
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fu prontamente ridotto in tutti questi casi , e le 
genitrici non ne risentirono alcun danno . 

Sei parti naturali sono stati ini media ta mente? 
seguiti da emorragia per inerzia incompleta , a 
completa dell' utero . L'emorragia per inerzia in- 
completa è stata arrestata, risvegliando le coni i-a- 
zioni dell 7 utero per mezzo delle fregagioni fatte 
colla mano bagnata urli' aceto d nel 1' acqua vite . 
Le perdite accompagnate da inerzia completa so- 
no state parimente con prontezza arrestate colf* 
introduzione della mano nella cavità dell' utero , 
secondo il metodo, che ho esposto nel mio Trat- 
tato dell' emorragie uterine dopo del parto , ed 
ho avuto luogo di sempre più accertarmi dell' ef- 
ficacia di questo soccorso , che è il più sicuro , a 
cui si possa ricorrere in questo terribile accidente^ 

Per assicurare poi stabilmente la contrazione 
dell' Utero, mi sono servito della fasciatura com- 
pressiva ; che consiste nell'applicazione sulla re- 
gione ipogastrica di un tovagliolo piegato a pili 
doppi, inzuppato nell'aceto , e tenuto in sito con 
una lasciatura circolare moderatamente stretta . 
Questa è la stessa fasciatura , di cui mi servo col 
più gran successo nell' emorregie uterine , che? 
accompagnano V aborto e la ritenzione della pia- 
centa . 

Oltre i casi già accennati , <io avuto Jtfogo di 
osservare per due altre volte nell' Ospizio la pe- 
titonitide,o la così detta febbre puerperale in due 
donne , che si etano naturalmente isgravate del 
feto, e ambedue ne guarirono . lo tratto questa 
infiammazione colle missioni di sangue generali, 
se la donna è pletorica , e locali per mezzo dell' 
applicazione delle mignatte ; colle fornente am- 
mollienti sul basso ventre , e coi clisteri simili y 



Digitized by Google 



28 

c mi servo anclie dell* ipecacuana . In uno di 
questi casi V ho guarita coli' uso delia gomma 
gutta , della digitale e del giusquiamo , genero- 
samente amministrati a dosi refratte. Io tralascio 
di riportare la storia dettagliata di questo caso , 
perchè si trova inserita nel Giornale della nuova 
dottrina medica Italiana . ( Fascic. vm. ) 

Due donne / che aveano partorito naturalmen- 
te | sono state attaccate da peripneumonia nei 
primi giorni del puerperio . La malattia cede in 
ambedue ai generosi e ripetuti salassi. 

In due altre si è formato un ingorgo sangui- 
gno all' utero , parecchi giorni dopo il parto , 
che era stato naturale . I dolori uterini , che ac- 
compagnavano questo ingorgo erano atroci , spe- 
cialmente in una di queste puerpere , nella quale 
l'utero appariva molto voluminoso e durissimo 
al tatto . Le mignatte alle pudende e l 1 uso del 
bagno caldo dissiparono in breve tempo in ambe- 
due questa penosa malattia . 

In un' altra donna , che aveva pure partorito 
naturalmente , si manifestò nel secondo giorno 
del suo puerperio l'infiammazione del canale dell' 
uretra e del collo della vessica,nata in conseguen- 
za della forte pressione , che la testa del feto ave- 
va esercitata per qualche tempo su queste parti 
nel venire iti luce . Questo accidente era accom- 
pagnato da iscuria e da vivi dolori nelle parti 
affette . Le fornente ammollienti , le mignatte 
applicate alle pudende e il bagno caldo, vinse- 
ro intieramente l'infiammazione in tre giorni, in 
capo ai quali la malata, che era stala fin' allora 
siringata, tornò ad orinare naturalmente . 

In una donna di debole temperamento , già 
madre di due figli , accadde nel terzo parto , che 
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si effettuò naturalmente nell'Ospizio, la dilata- 
zione delle sinfisi del bacino , cagionata dal pas- 
saggio della testa del feto, che era molto solida e 
voluminosa , a traverso gli stretti . Subito dopo 
il parto la paziente cominciò a lagnarsi di un'a- 
cutissimo dolore nelle sinfisi della pelvi , e spe- 
cialmente in quella del pube : questo dolore si 
esacerbava moltissimo nel muovere V estremità 
inferiori , o nel rivoltarsi nel letto . Una fascia- 
tura attorno il bacino e il riposo la liberarono in 
due settimane da questo doloroso incomodo . 

Quattro puerpere sono state sorprese da febbri 
acute indipendentemente dal parto , e sono* state 
mandate allo Spedale di S. Maria Muova , ove si 
sono ristabilite in salute . 

Alcune altre puerpere sono state attaccate da 
leggiere febbri gastriche, prodotte dal cattivo nu- 
trimento , di cui avevano fatto uso negli ultimi 
tempi della gravidanza , o da patemi di animo, 
e sono state ritenute nell'Ospizio, atteso la pron- 
tezza , con cui tali febbri hanno ceduto coli' uso 
della bevanda emeto-catartica . 

Dopo che io ebbi introdotto in questo Stabili- 
mento 1' uso di nutrire le puerpere un poco più 
abbondantemente di quello , che si suole gene- 
ralmente costumare , la febbre del latte vi è di- 
venuta rarissima • Appena di venti puerpere ne 
sono attaccate quattro o cinque * Gli espertissimi 
Sigg. Dottori Bertini e Lazzerini , che seguivano 
questo metodo nella loro pratica prima che io , 
senza averne cognizione, 1 introducessi nell'Ospi- 
zio , avevano avuto luogo di fare la stessa osser- 
vazione . 11 fenomeno non è facile a spiegarsi, ma 
è vero, e posso di più francamente asserire che te- 
nendo questo metodo anche x nelle puerpere, che 
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non allattano , il latte sparisce forse con maggior 
facilità che in quelle , che son tenute nei primi 
gjorni a una severissima dieta . Io ohe costumo 
di favorire costantemente la secrezione , o lu coti 
detta portata del latte al petto in tutle le pueiv 
pere allattino esse , o pò» allattino , le nutrisco 
tutte ugualmente nei primi due o tre giorni , be- 
ninteso per altro cine non ci siano controindica- 
zioni, dipendenti da malattie, imbarazzi gastrici 
ec. e non ho visto ancora un solo caso, sia nell'O- 
spizio , o nella mia pratica esterna , in cui il lat- 
te non sia facilmente sparito , allorché ho dovuto 
oppormi alla continuatone della secrezione di 
questo fluido: e il metodo, che uso in questo ca- 
so è semplicissimo . Se le mammelle sono molto 
tumide , ristringo un poco la dieta ; le faccio, te- 
ner beu calde , prescrivo I' uso delle bevande tie- 
pide e leggiermente diureticlie , per aumentare la 
traspirazione e l'orine , e faccio amministrare dei 
clisteri ammollienti e leggiermente catartici . Se 
tutto questo non basta , ricorro ad un blando pur- 
gante composto di solfato di magnesia o di potas- 
sa , ma raramente mi accade di farne fcr uso. Se 
le mammelle sono dolenti, le faccio ungere coli" 
ubo di mandorle espresso di recente e tiepido , e 
le fo coprire con fornente ammollienti . Con que- 
sto metedo ho veduto sempre sparire il latte in 
pochi giorni , senza alcun pericolo per le genitri- 
ci ,e senza che abbiano giammai sofferto verun'ac- 
cidente al petto < 

Dopo le mie osservazioni già pubblicate su Ha 
virtù della Segala cornuta per invigorire le doglie 
del parto , allorché son troppo languide e impe- 
lanti ad espellere il feto, ho continuato a servir- 
mi, i» tali circostanze di questo rimedio coll'iste»- 
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sò felice successa , eccettuato due casi , nei quali 
non ha prodotto niunefìetto sensibile . La Segala 
cornuta t'accolta in Toscana ha mostralo la stes- 
sa attività di quella , che mi ero procurata di 
Parigi, e sono giunto a darne tino cinquanta grani 
in polvere in due Volte a qualche distanza l una 

dall' altra , sen*à che la paziente ne abbia fi* 

sentito il minimo danno. 

Leggendo i Giornali Inglesi di medicina > ho 
trovato che il Dottor Stearns di nuòva York rac- 
comandò fino dal 1807, dietro le Sue proprie os- 
servazioni, l' uso della segala cornuta per riatti- 
vare le contrazioni uteri ne , determinando le ac- 
costa nze , nelle quali può amministrarsi con suc- 
cesso (t), che sono le stésse di quelle raccoman- 
date dai Francesi e da me nella mia memoria. Le 
osservazioni di Stearns Sono state poscia confer- 
mate in America dai Dottori AtleeeShallcross.(2) 

Dopò la pubblicazione delle mìe esperienze 
fatte neir Ospizio , il Sig. Dottore Desgranges di 
Lione ha favorito mandarmi una sua memoria 
stampata, da cui apparisce che questo illustre 
medico filantropo fu il primo a rimettere in Voga 
la segala in Francia per quest'uso ostetrico, e ne 
riporta i felici resulta menti ; e il mio caro e dotto 
amico Dottor Francesco Tantini , informatissimo 
di tutto ciò , che si pratica in medicina nella Ger- 
mania , mi ha assicurato che anche gli Ostetrici 
Tedeschi si servono della segala cornuta per 
quest' uso . 



(1) The London medicai and Physical Journal 
Iuly 1823. 

(a) Annali univers. di medie, di Oniodei. Giug. 
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Io posso affermare che questo è il migliore e il 
più sicuro rimedio di quanti (iuor se ne conosca- 
no , per a jutare la languida natura nel compimen- 
to del parto, qualora però venga giudiziosamente 
amministrato nel debito tempore nelle circostanze 
da me indicate . La Segala non produce niuu' ef- 
fetto durevole amministrata nel primo e secondo 
stadio del travaglio del parto ; non rianima le 
doglie quando sono totalmente cessate , nè le pro- 
voca allorché la causa naturale del parto non l'ha 
già risvegliate ; 

Non è molto che io ho incominciatp a ripetere 
sulle donne incinte dell' Ospizio 1' esperienze 
del Sig. Lejumeau de* Kergaradec , servendo- 
mi dello Stetoscopio, o applicando l'orecchio 
sul basso ventre per conoscere la gravidanza ve- 
ra , o sia le pulsazioni del cuore del feto , e sono 
stato talvolta assistito in queste esperienze dal 
Sig. Dottor del Greco, che prende sempre un vivo 
interesse in tutto ciò , che può servire ai progres- 
si dell' arte, ma fin qui non sono giunto ad al- 
cun resultamelo deciso, probabilmente per man- 
canza di pratica in questo nuovo esercizio . 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA L 

Questa Tavola rappresenta il Letto per il 
travaglio del parto uaturale. 

a. a, a. Tela jo orizzontale del letto , sostenuto 

dai suoi quattro piedi. 

b. Tavola , che forma il piano superiore del 

letto , ricoperta del suo guanciale , e al- 
quanto alzata . 

c. Asse traversa , ove riposano le natiche della 

partoriente , coperta coi guanciale . 

d. Tavola , che forma il piano inferiore del 

letto , con sopra il suo guanciale . 

c. Foro ovale guarnito della sua graticola di 
ottone, il quale è praticato nell'estremità 
superiore della tavola, che forma il piano 

, inferiore del letto .. 

J. j\ Le due stanghette mobili di ferro , che 
fissano la tavola inferiore nell' estremità 
dei cosciali . 

g. g. Piccoli telaj , che sostengono i punti di 
appoggio delle mani , e la fascia trasversale. 

//. h. Punti di appoggio delle mani . 

i. Fascia trasversale , che sostiene la regione 
lombare, la quale si tende e si rilascia me- 
diante una vite di ferro. 

/. I. Punti di appoggio dei piedi , guarniti dei 
loro guancialetti . 

m. m. Fori, ove s'impiantano i punti di ap- 
pogggio delle mani , quando si vogliono 
allungare . 

n. n. Fori quadrati, di cui n'esistono dei si- 
mili nell' altro cosciale del letto , ove s'in- 
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castrano i gambi parimente quadrati dei 
punti di appoggio dei piedi , quando si vo- 
gliono accorciare, o allungare. La quadra- 
tura dei fori e dei gambi dei punti di ap- 
poggio , impedisce che questi ultimi girino 
nei detti fori , 
o. Porzione della mezza ruota di ferro intacca- 
ta , che serve a inalzare a piacere la tavo- 
la, che forma il piano superiore del letto. 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA a. 

Questa Tavola rappresenta il letto medesimo , 
preparato per T operazioni . 

La Tavola , che forma il piano inferiore del 
letto è stata spinta in alto, rimanendo na- 
scosta sotto la tavola , che ne forma il pia- 
no superiore, e si» osserva il vacuo rimasto 
fra i due cosciali , ov£ si colloca V opera- 
tore. Affinchè si acquisti un'idea più esat- 
ta di questa tavola , è stata disegnata fuori 
di sito . 

m. a. Vacuo che rimane fra i due cosciali , che 
dev'essere occupato dall'operatore. 

b. Scanalatura praticata lungo la parte interna 

dei cosciali , nella quale scorre la tavola , 
che forma il piano inferiore del letto . 

c. Tavola, che forma il piano inferiore del let- 

to , disegnata fuori di sito , senza il suo 
guanciale. 

//. Foro ovale , guarnito della sua graticola . 
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